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Consorzio Obbligatorio Comuni del Vercellese e della Valsesia per la gestione dei 
rifiuti urbani della Provincia di Vercelli – Quote  

 
COMUNE Tot. Quota 

ALBANO V.SE 0,283196418 
ALICE CASTELLO 1,411303249 
ARBORIO 0,686620203 
ASIGLIANO V.SE 0,891259253 
BALMUCCIA 0,142133702 
BALOCCO 0,280226548 
BIANZE' 1,319433781 
BOCCIOLETO 0,446099087 
BORGO D'ALE 1,544907297 
BORGO VERCELLI 1,152896903 
BORGOSESIA 6,64920771 
BURONZO 0,659752215 
CARESANABLOT 0,567950209 
CARISIO 0,717322962 
CASANOVA ELVO 0,271618235 
CELLIO 0,507653936 
CIGLIANO 2,278320746 

COLLOBIANO 0,142341031 
COMUNITA’ MONTANA VALSESIA 5,782783186 
CRESCENTINO 3,936998335 
CROVA 0,327718289 
DESANA 0,626777207 
FONTANETTO PO 0,782206804 
FORMIGLIANA 0,41969506 
GATTINARA 4,147375854 
GHISLARENGO 0,498226096 
GREGGIO 0,287852855 
GUARDABOSONE 0,222962969 
LAMPORO 0,325016258 
LENTA 0,606564729 
LIGNANA 0,466165817 
LIVORNO FERRARIS 2,516573509 
LOZZOLO 0,431303679 
MONCRIVELLO 0,86878592 
OLCENENGO 0,440902181 
OLDENICO 0,169900945 
PALAZZOLO V.SE 0,721934026 

COMUNE  
POSTUA 0,423925273 
PRAROLO 0,37617691 



QUARONA 2,0654585 
QUINTO V.SE 0,299007126 
RASSA 0,451072296 
RIVE 0,274779775 
ROASIO 1,375506433 
RONSECCO 0,520090789 
ROVASENDA 0,741478062 
SABBIA 0,182810118 
SALASCO 0,2251683 
SALI V.SE 0,141661207 
SALUGGIA 2,146087192 
SAN GERMANO V.SE 1,114213503 
SAN GIACOMO V.SE 0,248912125 
SANTHIA' 4,688860805 
SCOPA 0,387497217 
SERRAVALLE SESIA 2,452012692 
TRICERRO 0,401256178 
TRINO 4,208010243 
TRONZANO V.SE 2,016667786 
UNIONE COSER BASSA VERCELLESE 3,408355258 
VARALLO 4,175088969 
VERCELLI 22,14539315 
VILLARBOIT 0,482840718 
ROSSA 0,196272943 
VALDUGGIA 1,319409228 
T O T A L E  QUOTE 100 

 



Consorzio Obbligatorio Comuni del Vercellese e della Valsesia per la gestione dei 
rifiuti urbani della Provincia di Vercelli – Bilancio di Previsione 2017 
RELAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019 

 
Il Consorzio Co.Ve.Va. R. è stato istituito in data 12/7/2006 in conformità a quanto previsto dalla  
L.R.24/2002 nonché dal Dlgs 152 del 3 aprile 2006 per adempiere ai seguenti compiti : 

a) Governo e coordinamento della raccolta del RSU indifferenziato, della raccolta 
differenziata, dello spazzamento stradale, della rimozione dei rifiuti abbandonati; 

b) Predisposizione dei piani finanziari e della tariffa per ogni comune. Gestione ed incasso 
della tariffa stessa ; 

c) Realizzazione delle strutture fisse a servizio della raccolta differenziata; 

d) Governo e coordinamento delle attività di realizzazione e gestione degli impianti 
tecnologici, di recupero e smaltimento dei rifiuti,   incluse le discariche.  

In seguito è stata emanata in data 24/5/2012 la Legge Regionale n. 7 la quale ha individuato in 
Piemonte i seguenti 4 ambiti territoriali ottimali per il governo del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani: 
Ambito 1: Novarese, Vercellese, Biellese e Verbano/Cusio/Ossola; 
Ambito 2: Astigiano e Alessandrino; 
Ambito 3: Cuneese; 
Ambito 4: Torinese 
In ciascun ambito entro il 28/5/2013 doveva essere costituita da parte delle province e dei comuni 
ad esso appartenenti, una Conferenza d’Ambito ai sensi dell’art. 30 c. 4 del D. Lgs 267/2000, la 
quale entro 90 giorni sarebbe subentrata in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi detenuti dagli 
attuali ATO e Consorzi di bacino. Tuttavia in seguito a ricorso da parte del Comune di Torino 
contro la “Convenzione-tipo istitutiva della Conferenza d’Ambito” approvata dalla Regione 
Piemonte con DGR n. 60-5113  del 18/12/2012 ed anche a causa della riorganizzazione delle 
Province la LR 7/2012 è rimasta di fatto inattuata ed i Consorzi di bacino continuano ad operare 
secondo quanto previsto dalla LR 24/2002. Allo stato attuale non è pertanto possibile prevedere la 
data dello scioglimento del Consorzio conseguente all’entrata in vigore della Conferenza d’Ambito prevista 
dalla L.R. 24.05.2012, n. 7, o del diverso Organismo gestionale ipotizzato dal Disegno di Legge regionale n. 
217 presentato in data 19.07.2016, recante “Norme in materia di gestione dei rifiuti e servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani. 
Il presente documento è stato redatto come se il Consorzio dovesse restare attivo fino al 2019. 
 
Governo e coordinamento della raccolta rifiuti 
In questo ambito la Legge Regionale n. 24 del 2002 prevede per il Consorzio  alcuni adempimenti 
fondamentali: 

1) Elaborare il programma pluriennale degli interventi e degli investimenti per raccolta RSU; 
2) Affidare il servizio di igiene urbana (raccolta, raccolta differenziata, spazzamento, 

rimozione rifiuti abbandonati sul suolo, trasporto e conferimenti separati dei RSU); 
3) Subentrare ai singoli comuni nei contratti di appalto in essere per  i servizi di igiene urbana; 
4) Adottare il regolamento tipo di gestione dei rifiuti; 

 

Sempre in base alla suddetta legge regionale il Consorzio di bacino e’ responsabile del 
raggiungimento, in ognuno dei comuni consorziati, degli obiettivi di raccolta differenziata che  
attualmente consistono nel 65%. 
 
Riguardo gli adempimenti 1 - 4 di cui sopra il Consorzio ha approvato nell’ottobre 2008  il “Piano 
delle Raccolte” che prevedeva una divisione del territorio in due macro aree:  



1. Area “porta a porta” ex pianura – con prevalenza del sistema porta a porta, dove infatti veniva 
previsto il modello gestionale della raccolta domiciliare; 
2. Area “prossimità” ex turistico-montana – con prevalenza di contenitori di prossimità, dove infatti 
veniva prevista una raccolta mista domiciliare (per RSU e frazione organica) e di prossimità (per 
carta, plastica e vetro/lattine). 
Il Piano individuava, per ogni area, le quantità prodotte per ogni frazione di rifiuto, le modalità di 
raccolta e i relativi quantitativi raccolti.  
Sulla scorta di tale documento è stata indetta gara di appalto per l’affidamento dei servizi di 
raccolta, trasporto e spazzamento relativi a tutti i comuni consorziati con l’eccezione di Vercelli e 
Borgosesia, che dispongono di aziende in-house.  L’affidamento è avvenuto in data 30/9/2010 ad 
una Associazione Temporanea di Imprese (ATI) costituita da Aimeri Ambiente  (mandataria) (ora 
EnergeticAmbiente srl per effetto di cessione ramo d’azienda), Ederambiente (mandante) (ora 
Helixambiente per modifica ragione sociale) ed Atena (mandante). Per problemi di ricorsi 
amministrativi da parte dei concorrenti non aggiudicatari  il contratto è stato stipulato solo in data 
22/12/2010 ed il nuovo appaltatore ha iniziato ad operare dal 1/2/2011. Nel corso del 2011 i nuovi 
servizi di raccolta previsti dal capitolato di gara sono stati avviati in tutti i comuni dell’Area Pianura 
- sistema porta a porta. Per questi ultimi è anche stato predisposto ed approvato dall’Assemblea del 
C.O.VE.VA.R. il “Regolamento Tipo Consortile per la gestione dei Rifiuti Urbani e Assimilati”.  
Invece nell’Area turistico-montana (alta Valsesia) – sistema di prossimità - i previsti servizi di 
raccolta domiciliare dell’indifferenziato e dell’organico sono stati avviati solo nei comuni di 
Balmuccia, Guardabosone, Postua e, solo per l’indifferenziato, Civiasco. Gli altri comuni hanno 
rifiutato la raccolta domiciliare per le Utenze Domestiche (UD) a causa di alcune criticità rispetto 
all’originario assetto progettuale legate alle specificità del territorio dell’area turistico montana. 
Inoltre è emerso nel territorio dell’area turistico-montana un numero di abitazioni molto maggiore 
rispetto a quello preventivato, essenzialmente a causa delle seconde case. Per ovviare a quanto 
sopra la Soc. Coop.  E.R.I.C.A. ha predisposto una proposta di variante che in assoluta condivisione 
con i comuni della Valsesia, ridefiniva le modalità di esecuzione della raccolta per le utenze 
domestiche dei comuni dell’area turistico montana e delle frazioni del comune di Varallo.  In 
estrema sintesi la raccolta domiciliare sarebbe stata attuata per tutte le frazioni ma solo per i 
condomini dotati di  amministratori capaci di gestire l’esposizione dei contenitori secondo i 
calendari. Negli altri casi  veniva attuata una raccolta di tipo “stradale” tramite contenitori di 
prossimità. Nei periodi turistici le frequenze di raccolta vengono raddoppiate. La variante 
progettuale è stata approvata da CdA del C.O.VE.VA.R. con deliberazione n. 37 del 2/10/2013 ed 
accettata dall’ATI Aimeri – Atena - Ederambiente con apposito atto di sottomissione del 
30/10/2013. 
Nel corso dell’anno 2016 si è preso atto che la raccolta dell’organico da Utenze Domestiche non era 
mai stata attuata nel Comune di Rima S. Giuseppe. 
Dal 2014 i nuovi servizi sono stati completamente implementati in tutti i comuni interessati. 
Successivamente il comune di Postua ha richiesto il servizio domiciliare per tutte le frazioni 
principali di rifiuto e quindi a partire dal 2015 è stato migrato nell’area omogenea “pianura” ovvero 
con sistema porta a porta. 
Anche nel 2017 il MUD relativo ai rifiuti dell’anno 2016 verrà  redatto ed inviato dal 
C.O.VE.VA.R.. A tal fine è necessario che i comuni consorziati comunichino tempestivamente i 
dati di loro competenza e che i rifiuti conferiti nei centri di raccolta comunali siano trasportati 
esclusivamente dalle ditte costituenti l’ATI e non anche dai  comuni autonomamente tramite altri 
appaltatori. 
La percentuale di raccolta differenziata ufficialmente raggiunta nel 2013 dai comuni del 
C.O.VE.VA.R. è stata pari al 60,7%  (DGR 54-655 del 24/11/2014) e nel  2015 è stata del 62,59% , 
per il 2016 i dati, elaborati fino al mese di settembre, confermano la stessa tendenza e nel 2017 si 
spera di poter ancora migliorare. A tale proposito è interessante verificare gli effetti 
dell’applicazione della Tariffa Rifiuti (TARI) puntuale nei comuni “pilota” (di cui si dirà oltre). La 



percentuale di R.D. raggiunta nell’intero territorio di competenza del C.O.VE.VA.R. raggiunge il 
65% di legge. 
 
NOMINA DEL DIRETTORE e SITUAZIONE DEL PERSONALE 

� il C.O.Ve.Va.R. è stato in difetto della figura del Direttore Tecnico per circa 6 mesi in 
quanto l’incarico svolto a tempo pieno dall’ing, Zorzi è cessato il 30.06.2015 e l’incarico 
svolto a tempo parziale dall’arch. Marina Ferrari, ai sensi dell’art. 1, comma 557, della L. 
30.12.2004, n. 311, è cessato il 31.12.2015; 

� la ricerca del Direttore Tecnico è stata alquanto problematica a motivo delle specifiche 
competenze che devono essere possedute dal Direttore Tecnico per un proficuo esercizio del 
ruolo e del fatto che non è possibile reclutarlo mediante procedura di assunzione - stante il 
divieto di cui all’art. 14, comma 9, della L.R. 24.05.2012, n. 7 - e neanche conferire ad 
interim il relativo ruolo ad altro personale operante all’interno del Consorzio, sia, appunto, 
per la specificità del ruolo, che, soprattutto, per il fatto che l’Ente non ha proprio personale 
dipendente ma solo personale distaccato a tempo parziale da alcuni dei Comuni consorziati 
che però non possiedono i requisiti professionali richiesti per lo svolgimento del predetto 
ruolo, 

� al fine di reperire la figura in questione, sono state avviate delle trattative con la Provincia di 
Vercelli onde pervenire all’utilizzazione da parte del Consorzio di un dipendente provinciale 
a tempo parziale, ai sensi dell’art. 14 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
comparto Regioni-Autonomie Locali del 22.01.2004, da incardinare nel ruolo di Direttore 
Tecnico, così da consentire la ripresa e lo svolgimento dei compiti ad esso demandati dallo 
Statuto e dalla regolamentazione interna all’Ente, 

� tali trattative si sono concluse con la sottoscrizione,  solo in data 28 giugno 2016, di 
convenzione trimestrale tra la Regione Piemonte, la Provincia di Vercelli ed il 
C.O.VE.VA.R. per l’utilizzazione a tempo parziale da parte di quest’ultimo di una  
dipendente della Regione Piemonte distaccata presso la Provincia di Vercelli nella figura del 
Direttore Tecnico. La convenzione è stata prorogata fino al 31.12.2016.è Stato richiesta alla 
Regione Piemonte e all’amministrazione provinciale di Vercelli la possibilità di proroga 
della convenzione anche per l’anno 2017.  

� a far data dal 31 luglio 2016, come da comunicazione di dimissioni pervenuta agli atti al 
protocollo n. 952 del 29.07.2016, il C.O.VE.VA.R. non dispone più dell’attività di segreteria 
amministrativa e tecnica precedentemente prestata da due dipendenti dell’amministrazione 
comunale di Vercelli; 

� a seguito della situazione venutasi a creare è stato necessario ampliare il servizio di 
assistenza tecnica amministrativa a supporto del Consorzio alla ditta E.R.I.C.A. soc. coop. - 
di Alba (CN), attraverso la firma di apposito atto di sottomissione, nei limiti stabiliti dal 
contratto in essere; 

� Il contratto sottoscritto con la Cooperativa Erica è in scadenza per il 31.12.2016. Si è 
provveduto ad indire nuova gara per il Servizio di Assistenza Tecnico-amministrativa, che 
tenga conto delle esigenze del Consorzio in ragione della situazione del personale. 
 

 
 
Piani Finanziari   
Il Consorzio, come, tra l’altro, stabilito dallo Statuto, predispone i Piani Finanziari per ogni 
comune. I Piani Finanziari definiscono gli oneri a carico di ciascuno degli  83 comuni inclusi nel 
contratto di servizio.  A tale proposito il Consorzio ogni anno comunica a tutti i comuni i costi 
previsti per i servizi ordinari di raccolta negli esercizi successivi (Allegati 1, 3 e 4 ) ed il Piano 
Economico Finanziario (PEF). (Allegato 2) 
 



Il canone d’appalto riferito ai servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati (SECCO 
RESIDUO) e ai servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani costituiti da scarti putrescibili quali 
scarti di cucina (ORGANICO) è soggetto a un adeguamento semestrale basato sul tasso di 
esposizione dei contenitori relativi ai suddetti servizi. 
Per il 2017 si conferma un tasso di esposizione pari al 65%.  Il tasso di esposizione si tramuta in una 
riduzione dei canoni mensili alle ditte di raccolta generando un conseguente risparmio per le 
Amministrazioni comunali. 
 
I costi di raccolta sono stati omogeneizzati per area (pianura - porta a porta - o turistico/montana - 
prossimità). Come per il 2016, per l’area di “prossimità” l’omogeneizzazione è stata effettuata in 
base al numero di utenze domestiche presenti sul territorio (tali criteri sono stati applicati in sintonia 
con la delibera del CdA  del C.O.VE.VA.R. n. 17 del 2013) mentre per l'area “porta a porta” è stata 
effettuata in base alla popolazione equivalente per tutti i servizi tranne che per la raccolta della 
frazione verde.  
La popolazione equivalente tiene in considerazione, oltre agli abitanti residenti, il numero di 
abitazioni occupate da non residenti e la presenza complessiva in esercizi alberghieri. I valori 
utilizzati sono gli stessi del primo anno di appalto. Su segnalazione di alcuni comuni nel corso del 
2016, si è reso necessario richiedere a tutti gli Enti l’aggiornamento dei dati relativi al calcolo della 
popolazione equivalente.  Delle risultanze dell’indagine si tiene conto per il calcolo dei costi di 
raccolta e trasporto per il 2017.  
Per quanto riguarda il conteggio degli abitanti equivalenti, il Consorzio ha provveduto con la 
circolare n. 1603 del 9.9.2016, a richiedere la verifica del calcolo degli abitanti equivalenti a 
ciascun Comune con l’applicazione della formula approvata dalla Regione Piemonte con DGR 27 
settembre 2004, n. 20-13488, pubblicata sul B.U.R.P. n. 40 del 7.10.2004. Sarà cura del Consorzio, 
nel corso del 2017, effettuare le opportune verifiche 
 
La popolazione equivalente per il servizio di raccolta dell’organico tiene in considerazione il 
numero di utenti che pratica il compostaggio domestico. Tale numero è aggiornato sulla base dei 
dati comunicati dai Comuni con le schede MUD 2016 (anno di riferimento 2015). È stato utilizzato, 
inoltre, un valore medio di composizione familiare pari a 2,3  unità per famiglia. 
Per il servizio di raccolta della frazione verde, i costi sono stati omogeneizzati in base al numero di 
utenze che lo hanno richiesto. In tal modo, si ripartisce in modo più equo la spesa e si incentivano le 
Amministrazioni comunali a contenere le richieste di nuovi contenitori. Per il 2017, il numero dei 
contenitori per la frazione verde viene confermato rispetto al 2016. 
 
Ai sensi dell’art. 30 del capitolato  è stato ipotizzato un adeguamento contrattuale per il 
settimo anno del -0,18%. Vista la particolarità del decremento dell’indice ISTAT , per il 
PEF previsionale 2018 e 2019 si è deciso di mantenere inalterato l’importo previsto. Il 
mese di gennaio 2017 fa ancora parte del sesto anno di appalto. 
 
In Allegato 2 è riportato il PEF TARI PREVISIONALE 2017 relativo ai costi operativi di 
gestione rifiuti (CG) di competenza del Consorzio. Gli importi indicati in Allegato 2 
includono, oltre ai costi indicati in Allegato 1, anche la stima dei seguenti : 

a) Costi di trattamento e smaltimento delle varie tipologie di rifiuti; 
b) Costi dei servizi straordinari di raccolta e spazzamento stimati per il 2017; 
c) Extracosti di trasporto per i rifiuti conferiti ad impianti localizzati fuori provincia; 
d) Costi di esercizio del centro intercomunale di raccolta di via ARA a Vc; 
e) Ricavi CONAI 2017 che verranno restituiti ai comuni; 
f)  Contributi a carico dei comuni a copertura dei costi di funzionamento del 

C.O.VE.VA.R. (Costi Comuni CC – Costi Generali di Gestione CGG). 
 



I costi di cui al punto a) e c) sono stati stimati in base ai quantitativi di rifiuti raccolti nel 
2016 in ogni comune e applicando le tariffe riportate in Allegato 5, che coprono sia i costi di 
smaltimento sia gli extracosti di trasporto.  
I costi di cui al punto b) sono stati stimati in base a quelli del 2016 applicando poi l’adeguamento 
contrattuale del - 0,18%.  Sono stati considerati anche i costi di raccolta con cassone 
scarrabile, di cui alla nostra comunicazione prot. n. 161  del 3/2/2015, per i comuni che 
potrebbero utilizzare uno degli ecocentri.. 
Qui di seguito è riportato l’elenco dei comuni in questione e l’ecocentro di riferimento: 
 
COMUNE Ecocentro 

ALAGNAVALSESIA CMR Roccapietra 

ARBORIO Rovasenda 

ASIGLIANOVERCELLESE Vercelli Via Ara 

BALMUCCIA CMR Roccapietra 

BOCCIOLETO CMR Roccapietra 

BORGOVERCELLI Vercelli Via Ara 

BREIA CMR Roccapietra 

CAMPERTOGNO CMR Roccapietra 

CARCOFORO CMR Roccapietra 

CARESANA Stroppiana 

CARESANABLOT Vercelli Via Ara 

CELLIO CMR Roccapietra 

CERVATTO CMR Roccapietra 

CIVIASCO CMR Roccapietra 

COLLOBIANO Vercelli Via Ara 

COSTANZANA Stroppiana 

CRAVAGLIANA CMR Roccapietra 

CRESCENTINO Crescentino 

DESANA Vercelli Via Ara 

FOBELLO CMR Roccapietra 

FORMIGLIANA Vercelli Via Ara 

GATTINARA Gattinara 

GHISLARENGO Rovasenda 

GUARDABOSONE CMR Roccapietra 

LIGNANA Vercelli Via Ara 

MOLLIA CMR Roccapietra 

MOTTADEICONTI Stroppiana 

OLCENENGO Vercelli Via Ara 

OLDENICO Vercelli Via Ara 

PERTENGO Stroppiana 

PEZZANA Stroppiana 

PILA CMR Roccapietra 

PIODE CMR Roccapietra 

POSTUA CMR Roccapietra 

PRAROLO Vercelli Via Ara 

QUARONA CMR Roccapietra 

QUINTOVERCELLESE Vercelli Via Ara 

RASSA CMR Roccapietra 



RIMASANGIUSEPPE CMR Roccapietra 

RIMASCO CMR Roccapietra 

RIMELLA CMR Roccapietra 

RIVAVALDOBBIA CMR Roccapietra 

ROASIO Rovasenda 

RONSECCO Vercelli Via Ara 

ROSSA CMR Roccapietra 

ROVASENDA Rovasenda 

SABBIA CMR Roccapietra 

SALASCO Vercelli Via Ara 

SALIVERCELLESE Vercelli Via Ara 

SANTHIA' Santhià 

SCOPA CMR Roccapietra 

SCOPELLO CMR Roccapietra 

SERRAVALLESESIA Serravalle 

STROPPIANA Stroppiana 

TRINO Trino 

VALDUGGIA CMR Roccapietra 

VARALLO CMR Roccapietra 

VOCCA CMR Roccapietra 

 
I comuni non inclusi nella precedente tabella continueranno ad avere il servizio gratuito solo fino a 
quando non avranno anch’essi accesso ad un ecocentro intercomunale. Ciò per la maggior parte dei 
comuni avverrà con la celebrazione della gara per  l’affidamento del servizio per la ristrutturazione 
e gestione degli ecocentri intercomunali.  
  
I costi di cui al punto d) sono rappresentati dal costo di gestione del centro di raccolta di Via Ara di 
cui il 50% è a carico del comune di Vercelli mentre  il rimanente 50% è ripartito tra gli altri comuni 
che vi accedono in base alla popolazione equivalente (Euro 27.000,00 IVA esclusa)  . 
Si ritiene che anche nel corso del 2017, il C.O.VE.VA.R. stante la situazione di estrema precarietà, 
dovuta alle annunciate modifiche di legge, e alla situazione del personale non riuscirà a affidare la 
gestione dei centri intercomunali. Si ritiene pertanto, come già avvenuto lo scorso anno, di non 
inserire il canone annuale di gestione dei predetti centri. Tale canone annuale era stato ipotizzato 
pari a 5,57 €/abitante IVA esclusa. 
 
Gli importi indicati ed f) precedenti sono stati ipotizzati uguali a quelli del preconsuntivo 2016. 
 
I ricavi CONAI, lettera e), sono i ricavi che il C.O.VE.VA.R. percepisce dai Consorzi di filiera 
(COREPLA, COMIECO, etc.) per il materiale raccolto all’interno del suo territorio e consegnato 
agli impianti di riferimento. A questi si aggiungono i ricavi per i cosiddetti “materiali a valore 
aggiunto” e, cioè, per quei materiali venduti a soggetti diversi dai consorzi di filiera del CONAI, 
che riconoscono un corrispettivo (vetro, metallo, oli e grassi animali, pile e accumulatori). 
  
Nel 2016, si sono verificati eventi che hanno determinato mancati introiti dai consorzi di filiera del 
CONAI (come, per esempio, dal COREPLA a causa del superamento, in alcuni mesi, del 20% della 
frazione estranea). A questi importi, sono stati sottratti i costi di lavorazione del materiale (quali, 
per esempio, la pressatura e la pulizia della plastica, e lo smaltimento delle frazioni estranee) 
Poiché le quote di partecipazione versate dai Comuni consorziati  non sono sufficienti a coprire 
integralmente i costi di funzionamento del C.O.VE.VA.R., parte dei predetti ricavi è stata utilizzata 
a tale scopo. Il corrispettivo residuo è stato ripartito tra i Comuni in proporzione ai quantitativi di 



rifiuti da raccolta differenziata stimati in ciascuno di essi nel 2017. 
 
Per quanto riguarda la gestione della tariffa rifiuti la confusione legislativa in materia ha indotto il 
C.O.VE.VA.R. a soprassedere all’istituzione ed alla gestione della Tariffa unica di bacino. Questo 
compito verrà eventualmente svolto per tutti o parte dei comuni dalla Conferenza d’Ambito o da 
altro organismo previsto dalle norme,  che sostituirà in futuro i consorzi di bacino. Pertanto per il  
2017 i comuni continueranno ad incassare il tributo ed effettueranno a favore del C.O.VE.VA.R. 
entro il 15 di ogni mese i pagamenti per i servizi ricevuti nel mese precedente. La puntualità dei 
pagamenti è essenziale poiché il C.O.VE.VA.R. non ha possibilità di indebitamento. 
 
Nel corso del 2014 alcuni comuni hanno manifestato interesse per l’applicazione della tariffa rifiuti 
(TARI) con il metodo puntuale anziché il tradizionale metodo presuntivo, al fine di incrementare  la 
raccolta differenziata. In seguito a deliberazione dell’Assemblea consortile n. 3  del  25 marzo  2014  
C.O.VE.VA.R. ha allora affidato  alla Soc. Coop. ERICA di Alba (CN) un incarico per effettuare lo 
studio di un sistema di tariffazione puntuale nei comuni interessati,  in particolare Cigliano, 
Fontanetto Po, San Germano Vercellese, Santhià, Tronzano Vercellese, Trino Vercellese e Vercelli.  
Per ogni comune sono state effettuate simulazioni tariffarie. Le attività sono terminate nel febbraio 
2015 con la consegna delle “Linee guida del regolamento per l’istituzione e l’applicazione della 
tassa sui rifiuti denominata TARI  con tariffa a volume per i rifiuti indifferenziati”. I comuni di 
Cigliano e Fontanetto Po hanno applicato la TARI puntuale già nel 2015 mentre il comune di Trino 
nel 2016. 
 
Strutture fisse a servizio della raccolta differenziata  
La raccolta domiciliare elimina la possibilità di conferire qualsiasi rifiuto in qualunque momento 
nei cassonetti stradali dell’indifferenziato. Come conseguenza diventano indispensabili i cosiddetti 
“ecocentri” (ovvero CEntri di Raccolta Differenziata ovvero CERD) pena la crescita drammatica 
delle discariche abusive. Gli stessi sono disciplinati dal DM 8/4/2008. Il costo di ciascun ecocentro 
è molto variabile e va dai 250.000  Euro in su. In ogni caso per minimizzare i costi è opportuno che 
uno stesso ecocentro sia posto al servizio di più comuni.  Fino alla fine del 2012 l’unico centro di 
raccolta intercomunale propriamente detto era quello di Roccapietra situato nel comune di Varallo e 
gestito da Ederambiente (ora Helixambiente) su incarico della Comunità Montana Valsesia (ora 
Unione di Comuni della Valsesia). Successivamente il Consorzio ha realizzato il centro di raccolta 
di Stroppiana che è al servizio dell’Unione di comuni COSER che lo gestisce in forma diretta dal 
2011 ma a tutt’oggi manca di un impianto di pesatura che permetta di ripartire esattamente i 
quantitativi conferiti tra i singoli comuni. Dal 1/1/2013 è in funzione anche il centro di raccolta di 
Vercelli Via Ara.  Il suddetto centro di raccolta è attualmente gestito da Atena SpA su incarico del 
C.O.VE.VA.R.  
 
 



Governo e coordinamento delle attività di recupero e smaltimento dei rifiuti 

I costi di smaltimento e trattamento dei rifiuti raccolti nell’ambito dell’appalto vengono pagati ai 
fornitori da C.O.VE.VA.R. il quale a sua volta fatturerà il servizio ai comuni in base alle tariffe 
riportate in Allegato 5. Rare eccezioni a quanto sopra si verificano per alcuni comuni che gestiscono 
un proprio centro di raccolta ed inoltre per il comune di Santhià relativamente allo smaltimento 
dell’organico e del verde.  Tale comune infatti ospita sul proprio territorio un impianto che effettua 
il recupero di tali rifiuti ed ha stipulato con il medesimo un contratto particolarmente favorevole che 
gestisce direttamente. Infine i comuni che hanno provveduto autonomamente ad affidare il servizio 
di spazzamento possono smaltire i rifiuti risultanti presso altri impianti sempre con costi 
direttamente a loro carico. E’ però essenziale che tutti i comuni che gestiscono in proprio lo 
smaltimento di qualche rifiuto inseriscano nei contratti l’obbligo di comunicare mensilmente al 
C.O.VE.VA.R. i quantitativi di rifiuti raccolti e gli impianti a cui sono stati conferiti.   
Per alcuni rifiuti, ad es. la carta/cartone, il vetro, le lattine , gli imballaggi in plastica, le batterie 
auto, i metalli,  il C.O.VE.VA.R. ricava dei proventi, in particolare dai consorzi di filiera del 
CONAI. In base alla Deliberazione Assembleare n. 1 del 28/3/2013 è previsto che tali ricavi, al 
netto dei costi di gestione dei suddetti rifiuti (ad es. i costi di pressatura ed eventuale pulizia della 
plastica) e dei costi di funzionamento del Consorzio non coperti da altre entrate vengano ridistribuiti 
ai comuni proporzionalmente ai quantitativi raccolti.  
Per quanto riguarda i costi di smaltimento del rifiuto urbano indifferenziato si è provveduto a: 

- Prendere atto della validità triennale dell’accordo interprovinciale ai fini dello smaltimento 
dei rifiuti presso il Polo ASRAB di Biella, 

- Acquisire aggiornamento delle condizioni di smaltimento. Delle tariffe aggiornate si è 
tenuto conto nella stesura del PEF 2017  

 
Organizzazione interna  

Il Consiglio di Amministrazione è così composto : 
 
Presidente : 
- Alessandro Portinaro – Comune di Trino   
 
Consiglieri  
-   Maura Forte – Comune di Vercelli 
-   Marco Molino – Comune di Varallo     
- Giovanni Corgnati – Comune di Cigliano     
- Daniele Baglione – Comune di  Gattinara   
- Giuseppino Carenzo – Comune di Stroppiana     
- Giuseppe Delmastro – Comune di Rovasenda 
 
 

Il Revisore dei Conti è stato nominato dall’Assemblea con deliberazione n. 6 del 22/6/2016 nella 
persona del Dott.  Lorenzo VEZZA  per un triennio (2016-2019). 
Gli altri incarichi attivi al momento sono i seguenti : 

− Segretario Generale:  Dott. Lino Farana 
− Responsabile Finanziario: Dott. Silvano Ardizzone 
− Direttore Tecnico – in distacco dalla Regione Piemonte per n. 12ore/sett. – Emanuela 

Broglia  
Il resto del personale del Consorzio è costituito da: 
o Rag. Alessandro Andreone – Servizio finanziario incarico dal 15.04.2015. 

 
Poiché il personale disponibile è di gran lunga sottodimensionato rispetto ai carichi di lavoro attuali 
ed essendo precluso il ricorso ad assunzioni stabili od a tempo determinato dalla LR 7/2012 e dalle 



recenti manovre finanziarie, C.O.VE.VA.R. è costretto a fare ricorso ad incarichi esterni. A tale 
proposito nel 2016 si è avvalso per supporto e assistenza tecnica e amministrativa, della Società 
Cooperativa Erica di Alba, alla quale è stato prorogato l’incarico, affidato in seguito a gara 
pubblica, fino al 31.12.2016. 
Si è provveduto ad indire nuova gara sia per l’incarico di supporto tecnico/Amministrativo 
all’attività del C.O.VE.VA.R.(di cui al paragrafo precedente) sia relativamente alle seguenti attività 
di recupero rifiuti, raccolti nell’ambito di competenza: 

• Organico 
• Verde 
• Spazzamento stradale 

Con il 31.12.2016 risultano inoltre in scadenza i contratti relativi al recupero delle seguenti frazioni 
(elenco indicativo): 

• Carta e cartone 
• RAEE pericolosi e non pericolosi 
• Frigoriferi 
• Neon 
• Imballaggi in plastica 
• Imballaggi in vetro 
• Vetro in lastre 
• Inerti misti 
• Abiti e tessili 
• Imballaggi composti 
• Plastica (non imballaggi) 
• Cassette in plastica da selezione rifiuti 
• Imballaggi in legno 
• Legno 
• Oli vegetali 
• Vernici 
• Rifiuti plastici da attività agricole 
• Toner esauriti pericolosi e non 
• Imballaggi contenenti materiali pericolosi 
• Assorbenti, sostanze filtranti 
• Pneumatici 
• Batterie al piombo 
• Cimiteriali 
• Macerie  
• Medicinali 
• Metallo 

 
E’ quindi necessario provvedere al rinnovo dei contratti attraverso regolare gara. I prezzi considerati 
nel presente preventivo 2017, per effetto della crisi recessiva in atto,  confermano quelli applicati 
dai contratti in scadenza. Qualora le gare dovessero avere esito diverso dal previsto si provvederà 
alle variazioni del caso. Un discordo a parte merita il legno che, da notizie acquisite anche presso il 
Consorzio di filiera, ha decuplicato (almeno) il costo del recupero. Nel preventivo 2017 si è tenuto 
conto di tale aumento. 
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RELAZIONE ENTRATE 

 
Le risorse previste come entrate correnti comprendono: 
 

• Le quote di funzionamento, che vengono richieste agli enti per il 2017; 

 

• Il rimborso del costo del servizio rifiuti da parte dei Comuni consorziati; 

 

• Il trasferimento dai Comuni per prestazioni straordinarie di smaltimento, per funzionamento 

ecocentri; 

 

• Gli interessi attivi sui fondi di Tesoreria Unica presso la Banca d’Italia; 

 

• I proventi diversi derivanti: da contributo Corepla/Conai/Cial per recupero  imballaggi 

plastica – lattine, imballaggi vetro, per carta e cartone misti, imballaggi in cartone, 

smaltimento cassette in plastica da raccolta selettiva rifiuti, cassette in plastica da selezione 

rifiuti in plastica, imballaggi in legno, imballaggi primari in plastica e metalli non 

cimiteriali, metalli misti cimiteriali e non, batteria al piombo di auto, il capitolo di entrata 

relativo all’Iva Split payment.   

 
Nelle entrate per movimenti di fondi sono allocati gli stanziamenti relativi all’anticipazione di 

tesoreria ai sensi del decreto legislativo 267/2000 e s.m.i. 

 
Gli stanziamenti per servizi conto terzi comprendono: 
 

• Le entrate per ritenute previdenziali ed assistenziali, erariali e per servizi per conto di terzi 
anche relativo alla contabilizzazione dell’Iva Split Payment. 
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FUNZIONAMENTO UFFICI 

 
• Sono previste le seguenti spese correnti: 

 

2016 2017 2018

101 Redditi da lavoro dipendente 88.400,00            88.400,00            88.400,00            

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 1.626.500,00       1.626.500,00       1.626.500,00       

103 Acquisto di beni e servizi 15.088.400,00     15.248.400,00     15.408.400,00     

104 Trasferimenti correnti 518.500,00          518.500,00          518.500,00          

107 Interessi passivi -                        -                        -                        

108 Altre spese per redditi da capitale -                        -                        

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate -                        -                        -                        

110 Altre spese correnti 203.258,00          203.258,00          203.258,00          

17.525.058,00    17.685.058,00    17.845.058,00     

. 
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IL FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

 
 
Il Consorzio non ha l’obbligo di costituire nella parte “spesa” del Bilancio il fondo crediti di dubbia 
esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4/2, in quanto i propri crediti 
sono essenzialmente nei confronti di Enti pubblici, tuttavia nello spirito di una gestione prudente si 
è ritenuto, comunque, di costituire un FCDE prendendo a riferimenti i proventi della vendita dei 
rifiuti derivanti dalla raccolta differenziata. Le modalità di determinazione del fondo sono le 
seguenti: 
 

Risorse 

quinquennio di 

riferimento: 
2011 2012 2013 2014 2015 

media quinquennio 

2011-2015           

Proventi 

vendita rifiuti 

(cap.312) 

accertamenti 459.534,95 961.528,25 921.220,36 1.090.032,76 1.189.098,57   

riscossioni in 

c/competenza 

anno n e in 

c/residui anno 

n+1  

457.572,53 958.451,54 919.802,37 1.088.605,87 1.151.012,49   

percentuale non 

riscosso 0,43 0,32 0,15 0,13 3,20                0,85 
 
 
 
 

Previsioni 2017 ACCANT. 100% 
% MINIMA ACCANT. 2017 

F.C.D.E. costituito nel 2017 

70% 

1.100.000,00 9.350,00 6.545,00 6.545,00 

Previsioni 2018 ACCANT. 100% 
% MINIMA ACCANT. 2018 

F.C.D.E. costituito nel 2018 

85% 

1.100.000,00 9.350,00 7.947,50 7.947,50 

Previsioni 2019 ACCANT. 100% 
% MINIMA ACCANT. 2019 

F.C.D.E. costituito nel 2019 

100% 

1.100.000,00 9.350,00 9.350,00 9.350,00 



Consorzio Obbligatorio Comuni del Vercellese e della Valsesia per la gestione dei 
rifiuti urbani della Provincia di Vercelli – Bilancio di Previsione 2017-2019  
 

 
RELAZIONE SPESE PER SERVIZI PER 

CONTO DI TERZI 
 

Le spese per servizi conto terzi comprendono: 
 

• Le spese per ritenute previdenziali ed assistenziali, erariali e per servizi per conto di terzi e 
per la contabilizzazione dell’Iva Split payment. 

 
 



Consorzio Obbligatorio Comuni del Vercellese e della Valsesia per la gestione dei 
rifiuti urbani della Provincia di Vercelli – Relazione finanziaria al conto del 

bilancio 2015 

CONTO DEL BILANCIO DELL'ESERCIZIO 2015 
 

RISULTANZE FINANZIARIE COMPLESSIVE 
 

 L'esercizio 2015 si è chiuso con le seguenti risultanze, documentate dal 
Tesoriere Biverbanca S.p.A. Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli - Succ.  di 
Vercelli: 
 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 2015 ……………. 750.513,15

RISCOSSIONI ……………………………………………………….. 5.567.991,08 13.879.011,49 19.447.002,57

PAGAMENTI ……………………………………......……...……….. 5.412.277,84 13.447.218,39 18.859.496,23

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2015 ………………………………………………… 1.338.019,49

CONTO DI CASSA
GESTIONE

 
 
 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 31 dicembre 2015 ……………. 1.338.019,49

RESIDUI ATTIVI ……………………………………………………… 550.765,46 4.088.577,61 4.639.343,07

RESIDUI PASSIVI …………………………………………………… 131.204,45 4.299.977,94 4.431.182,39

DIFFERENZA …………………………………………………………………………………………….. 208.160,68

AVANZO ( + )  …………… 1.546.180,17

CONTO FINANZIARIO
GESTIONE

 
 
 
 
Il Tesoriere Consortile, ha eseguito, durante il corso dell'esercizio, le assegnazioni del Bilancio 
di Previsione e delle aggiunte alle medesime mediante variazioni  utilizzando maggiori e/o 
nuove entrate che si sono verificate nel corso dell'anno, a norma del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. 



Le variazioni di Bilancio, sono state oggetto di regolari deliberazioni dell’Assemblea 
Consortile e trasmesse al Tesoriere Comunale. 

Il Tesoriere Comunale: 

• si è dato carico del fondo di cassa esistente alla chiusura dell'esercizio 2014 di € 
750.513,15; 

• ha riportato integralmente i residui attivi e passivi ammontanti al 31 dicembre 2014 
rispettivamente a €. 6.196.063,32 e a € 5.972.415,33. 

 
La gestione di competenza 2015 presenta i seguenti risultati: 
 
GESTIONE COMPETENZA - BILANCIO CORRENTE 

   

 
2015 

2 - 3 % 
3/2  

STANZ. ACCERTAM. 

 
2 3 

Titolo I: Entrate tributarie 0,00 0,00 0,00   

- imposte 0,00 0,00 0,00   

- tasse 0,00 0,00 0,00   

- tributi speciali 0,00 0,00 0,00   

Titolo II: Trasferimenti correnti 14.857.558,00 14.404.875,75 -452.682,25 -3,05 

- dallo stato 0,00 0,00 0,00   

- dalla regione 0,00 0,00 0,00   

- dalla regione per funz.delegate 0,00 0,00 0,00   

- da altri enti 14.857.558,00 14.404.875,75 -452.682,25 -3,05 

Titolo III: Extratributarie 2.552.500,00 2.466.117,10 -86.382,90 -3,38 

- proventi dei servizi 1.000,00 39,28 -960,72 -96,07 

- proventi dei beni 0,00 0,00 0,00   

- interessi attivi 500,00 0,00 -500,00 -100,00 

- proventi diversi 2.551.000,00 2.466.077,82 -84.922,18 -3,33 

TOTALE ENTRATE ORDINARIE 17.410.058,00 16.870.992,85 -539.065,15 -3,10 

(+) Avanzo applicato al bilancio corrente per spese non ripetitive 349.740,83 349.740,83 0,00 0,00 

(+) Avanzo applicato al bilancio corrente per assestamento generale 0,00 0,00 0,00   

(+) Oneri urbanizzazione P/manut. Ordinaria 0,00 0,00 0,00   

(+) Mutui passivi a copertura disavanzi 0,00 0,00 0,00   

(+) Alienazione patrimonio per riequilibri di gestione 0,00 0,00 0,00   

(-) Entrate correnti destinate a spese di investimento 0,00 0,00 0,00   

(+) Fondo Pluriennale corrente 274.950,00 274.950,00     

SALDO ENTRATE STRAORDINARIE 624.690,83 624.690,83 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE BILANCIO CORRENTE 18.034.748,83 17.495.683,68 -539.065,15 -2,99 

     

 
2015 

2 - 3 % 
3/2  

STANZ. IMPEGNI 

 
2 3 

Titolo I: spese correnti 18.034.748,83 16.665.280,51 -1.369.468,32 -7,59 

- personale 159.500,00 141.102,73 -18.397,27 -11,53 

- acquisto beni 500,00 202,52 -297,48 -59,50 

- prestazioni di servizi 15.102.300,00 14.537.345,73 -564.954,27 -3,74 

- utilizzo di beni di terzi 0,00 0,00 0,00   

- trasferimenti 964.490,83 626.634,17 -337.856,66 -35,03 

- interessi passivi 0,00 0,00 0,00   

- imposte e tasse 1.562.389,00 1.359.995,36 -202.393,64 -12,95 

- oneri straordinari gestione corrente 0,00 0,00 0,00   



- fondo svalutazione crediti 50.000,00 0,00 -50.000,00 -100,00 

- fondo di riserva 195.569,00 0,00 -195.569,00 -100,00 

Titolo III: qouta capitale rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE BILANCIO CORRENTE 18.034.748,83 16.665.280,51 -1.369.468,32 -7,59 

RISULTATO BILANCIO CORRENTE 0,00 830.403,17     

 
 
GESTIONE COMPETENZA - BILANCIO INVESTIMENTI 

 
2015 

2 - 3 % 
3/2  

STANZ. ACCERTAM. 

 
2 3 

Titolo IV: Alienazioni e trasferimenti 
65.102,45 44.930,43 -20.172,02 -30,99 

- alienazioni 0,00 0,00 0,00   

- dallo stato 0,00 0,00 0,00   

- dalla regione 0,00 0,00 0,00   

- da altri enti settore pubblico 65.102,45 44.930,43 -20.172,02 -30,99 

- da altri soggetti 0,00 0,00 0,00   

Titolo V: Mutui 0,00 0,00 0,00   

Avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00   

Eccedenza bilancio corrente ad investimenti 0,00 0,00 0,00   

Oneri urbanizzazione P/manut. Ordinaria 0,00 0,00 0,00   

(+) Fondo pluriennale vincolato investimenti 0,00 0,00     

TOTALE ENTRATE BILANCIO INVESTIMENTI 65.102,45 44.930,43 -20.172,02 -30,99 
 

 
2015 

2 - 3 % 
3/2  

STANZ. IMPEGNI 

 
2 3 

Titolo II: spese di investimento 
65.102,45 30.250,00 -34.852,45 -53,53 

- finanziate con avanzo 
0,00 0,00 0,00   

- finanziate con fondo pluriennale vincolato investimenti 
0,00 0,00 0,00   

- finanziate con oneri urbanizzazione 
0,00 0,00 0,00   

- finanziate con contributi 
65.102,45 30.250,00 -34.852,45 -53,53 

- finanziate con concessioni cimiteriali 
0,00 0,00 0,00   

- finanziate con alienazioni 
0,00 0,00 0,00   

- finanziate con eccedenza bilancio corrente 
0,00 0,00 0,00   

- finanziate con mutui passivi 
0,00 0,00 0,00   

RISULTATO BILANCIO INVESTIMENTI 0,00 14.680,43     

 
 
GESTIONE COMPETENZA - MOVIMENTO FONDI 

 
2015 

2 - 3 % 
3/2  

STANZ. ACCERTAM. 

 
2 3 

Titolo IV: Alienazioni e trasferimenti 0,00 0,00 0,00   

- CAT. 6 Riscossione di crediti 0,00 0,00 0,00   

Titolo V: Accensione di prestiti 5.000.000,00 0,00 -5.000.000,00 -100,00 

- CAT. 1 Anticipazione di Tesoreria 5.000.000,00 0,00 -5.000.000,00 -100,00 

TOTALE ENTRATE PER MOVIEMENTO FONDI 5.000.000,00 0,00 -5.000.000,00 -100,00 
 



 
2015 

2 - 3 % 
3/2  

STANZ. IMPEGNI 

 
2 3 

Titolo II: spese in conto capitale 
0,00 0,00 0,00   

- int. 10 Concessione di crediti 
0,00 0,00 0,00   

Titolo III: spese per rimborso di prestiti 
5.000.000,00 0,00 -5.000.000,00 -100,00 

- int. 1 Rimborso anticipazione di Tesoreria 
5.000.000,00 0,00 -5.000.000,00 -100,00 

TOTALE SPESE PER MOVIEMENTO FONDI 5.000.000,00 0,00 -5.000.000,00 -100,00 

RISULTATO MOVIMENTO DI FONDI 0,00 0,00     

 
 
 
GESTIONE COMPETENZA - SERVIZI CONTO TERZI 

ENTRATA SPESA 
RISULTATO 

CAPITOLO ACCERTATO CAPITOLO IMPEGNATO 

6001 - Ritenute previdenziali e assistenziali 
carico dipendente 10.638,17 

4000001 - ritenute previdenziali ed assistenziali al 
personale 10.638,17 0,00 

6002 - Ritenute erariali 
43.499,32 

4000002 - Ritenute erariali 
43.499,32 0,00 

6003 - Altre ritenute al personale 
0,00 

4000003 - Altre ritenute al personale 
0,00 0,00 

6004 - Depostiti cauzionali 
0,00 

4000004 - Depostiti cauzionali 
0,00 0,00 

6005 - Rimborso spese per servizio conto 
terzi 997.528,33 

40000055 - spese per servizio conto terzi 
997.528,33 0,00 

6006 - Rimborso anticipazioni fondi 
economato 0,00 

4000006 - Anticipazioni fondi economato 
0,00 0,00 

6007 - Depositi spese contrattuali 
0,00 

400007 - Restituzione depositi spese contrattuali 
0,00 0,00 

  
1.051.665,82 

  
1.051.665,82 0,00 

 
 
La gestione dei residui ha avuto, nel 2015 la seguente evoluzione: 
 
 
GESTIONE RESIDUI 

Avanzo Amministrazione rendiconto 2014 non applicato (al netto dei fondi 
pluriennali vincolati correte e in conto capitale di entrata)   349.470,31 

Gestione corrente     

+ Residui passivi eliminati con riaccertamento straordinario e ordinario 386.487,14   

- Residui attivi eliminati con riaccertamento straordinario e ordinario 7.971,98   

    378.515,16 

Gestione investimenti     

+ Residui passivi eliminati con riaccertamento straordinario e ordinario 42.413,62   

- Residui attivi eliminati con riaccertamento straordinario e ordinario 69.334,80   

    -26.921,18 

Gestione servizi conto terzi     

+ Residui passivi eliminati 32,28   

- Residui attivi eliminati 0,00   

    32,28 

TOTALE GESTIONE RESIDUI   701.096,57 
 
 



Pertanto il risultato complessivo della gestione 2015 può essere così rappresentato: 
% 

RISULTATO GESTIONE COMPETENZA   845.083,60  54,66 

Gestione corrente 830.403,17   53,71 

Gestione Investimenti 14.680,43   0,95 

Gestione movimento di fondi 0,00   0,00 

Gestione servizi per conto di terzi 0,00   0,00 

RISULTATO GESTIONE RESIDUI   701.096,57 45,34 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2015 1.546.180,17 100,00 

 
Il suddetto risultato di amministrazione è distinto con gli accantonamenti e vincoli evidenziati nella 
tabella seguente: 
 
Parte accantonata                          

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2015                         
100.000,00  

Fondo residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)       
Accantonamento per contenzioso stragiudiziale Ederambiente   170.000,00 

Totale parte accantonata                        
270.000,00  

Parte vincolata      

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                                           
-   

Vincoli derivanti da trasferimenti                
24.168,24  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                                            
-   

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente                                           
-   

Altri vincoli da specificare (quota riparto proventi differenziata 2015 ed eventuali 
conguagli ai Comuni consorziati) 

                        
669.413,96  

Totale parte vincolata                       
693.582,20  

      

Totale parte destinata agli investimenti                         
14.680,43  

      

Totale parte disponibile  
     

567.917,54 
 

 



Consorzio Obbligatorio Comuni del Vercellese e della Valsesia per la gestione dei rifiuti urbani della Provincia di Vercelli – 
Conto del Bilancio 2015 

CONTO DEL PATRIMONIO (ATTIVO) 
     IMPORTI 

PARZIALI 
CONSISTENZA 

INIZIALE 
VARIAZIONI DA           C/FINANZIARIO VARIAZIONI DA                              ALTRE 

CAUSE 
CONSISTENZA 

FINALE 
       + - + -  

ATTIVO            
            
A)   IMMOBILIZZAZIONI           
 I)   IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI         
 1)  Costi pluriennali capitalizzati   0,00 0,00 5.446,47 0,00  0,00 5.446,47 
       (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00    0,00  0,00 

Totale      0,00 5.446,47 0,00 0,00 0,00 5.446,47 
            
II)   IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI          
1)   Beni demaniali    0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 
       (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00    0,00  0,00 
2)   Terreni  (patrimonio indisponibile)   0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 
3)   Terreni  (patrimonio disponibile)  0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 
4)   Fabbricati  (patrimonio indisponibile)  0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 
       (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00    0,00  0,00 
5)   Fabbricati  (patrimonio disponibile)   0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 
       (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00    0,00  0,00 
6)   Macchinari, attrezzature e impianti   0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 
       (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00    0,00  0,00 
7)   Attrezzature e sistemi informatici   0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 
       (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00    0,00  0,00 
8)   Automezzi e motomezzi   0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 
       (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00    0,00  0,00 
9)   Mobili e macchine d'ufficio   0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 
       (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00    0,00  0,00 
10) Universalità di beni  (patrimonio indisponibile)  0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 
       (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00    0,00  0,00 
11) Universalità di beni  (patrimonio disponibile)  0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 
       (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00    0,00  0,00 
12) Diritti reali su beni di terzi   0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 
13) Immobilizzazioni in corso   0,00 0,00 30.250,00 0,00   30.250,00 

Totale      0,00 30.250,00 0,00 0,00 0,00 30.250,00 
III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE          
1)   Partecipazioni in           
       a)  imprese controllate   0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 
       b)  imprese collegate   0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 
       c)  altre imprese    0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 
2)   Crediti verso:           
       a)  imprese controllate    0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 
       b)  imprese collegate   0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 
       c)  altre imprese    0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 
3)   Titoli (investimenti a medio lungo termine) 0,00 0,00 0,00    0,00 
4)   Crediti di dubbia esigibilità   0,00 0,00 0,00    0,00 
5)   Crediti per depositi cauzionali  0,00 0,00     0,00 

Totale      0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI    0,00 35.696,47 0,00 0,00 0,00 35.696,47 



 
     IMPORTI 

PARZIALI 
CONSISTENZA 

INIZIALE 
VARIAZIONI DA           C/FINANZIARIO VARIAZIONI DA                              ALTRE 

CAUSE 
CONSISTENZA 

FINALE 
            

       + - + -  

B)    ATTIVO CIRCOLANTE          

 I)    RIMANENZE    0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 

II)   
CREDITI 

           

1)    Verso contribuenti    0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2)    Verso enti del settore pubblico allargato         

        a)  Stato          - correnti    0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                                - capitale    0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

        a)  Regione    - correnti    0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

                                - capitale    919,05 919,05 0,00 0,00 0,00 919,05 0,00 

        a)  Altri          - correnti    5.520.259,83 5.520.259,83 2.805.026,32 4.967.417,17 2.308,24 11.692,36 3.348.484,86 

                                - capitale    68.415,75 68.415,75 44.930,43 0,00 0,00 68.415,75 44.930,43 

3)    Verso debitori diversi           

        a)  verso utenti di servizi pubblici   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

        b)  verso utenti di beni patrimoniali   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

        c)  verso altri    - correnti   606.468,69 606.468,69 1.238.618,17 600.573,91 1.417,15 5,01 1.245.925,09 

                                   - 
capitale 

   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

        d)  da alienazioni patrimoniali   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

        e)  per somme corrisposte a c/terzi   0,00 0,00 2,69 0,00 0,00 0,00 2,69 

4)    Crediti per IVA    79.795,57 79.795,57 0,00 0,00 0,00 31.997,55 47.798,02 

5)    Per depositi           

        a)  banche    0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

        b) Cassa Depositi e Prestiti   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale      6.275.858,89 4.088.577,61 5.567.991,08 3.725,39 113.029,72 4.687.141,09 
            
III)  ATTIVITA'  FINANZIARIE CHE 
NON  

         

       COSTITUISCONO IMMOBILIZZI          

1)    Titoli      0,00 0,00 0,00    0,00 

Totale      0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
            
IV)  DISPONIBILITA'  LIQUIDE          

1)    Fondo di cassa    750.513,15 750.513,15 19.447.002,57 18.859.496,23   1.338.019,49 

2)    Depositi bancari    2.500,00 2.500,00     2.500,00 

Totale      753.013,15 19.447.002,57 18.859.496,23 0,00 0,00 1.340.519,49 
            

       TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE    7.028.872,04 23.535.580,18 24.427.487,31 3.725,39 113.029,72 6.027.660,58 
            
C)   RATEI E RISCONTI           

1)    Ratei attivi    0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 

2)    Risconti attivi    0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 

       TOTALE RATEI E RISCONTI    0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
            
       TOTALE DELL' ATTIVO   (A+B+C)    7.028.872,04 23.571.276,65 24.427.487,31 3.725,39 113.029,72 6.063.357,05 



            
       CONTI D'ORDINE           

D)   OPERE DA REALIZZARE   75.200,82 75.200,82 0,00 5.446,47 0,00 42.413,62 27.340,73 

E)    BENI CONFERITI IN AZIENDE SPECIALI  0,00 0,00     0,00 

F)    BENI DI TERZI    0,00 0,00     0,00 

            
       TOTALE CONTI D' ORDINE    75.200,82 0,00 5.446,47 0,00 42.413,62 27.340,73 



CONTO DEL PATRIMONIO (PASSIVO) 
     IMPORTI 

PARZIALI 
CONSISTENZA 

INIZIALE 
VARIAZIONI DA           C/FINANZIARIO VARIAZIONI DA                              ALTRE 

CAUSE 
CONSISTENZA 

FINALE 
       + - + -  

PASSIVO            

            
A)    PATRIMONIO NETTO          

 I)    Netto patrimoniale    1.081.456,71 1.081.456,71   552.262,23 0,00 1.633.718,94 

II)    Netto da beni demaniali    0,00 0,00     0,00 

        TOTALE PATRIMONIO NETTO    1.081.456,71 0,00 0,00 552.262,23 0,00 1.633.718,94 
            

B)    CONFERIMENTI           

I)     Conferimenti da trasferimenti in c/capitale  50.200,82 50.200,82 44.930,43   69.334,80 25.796,45 

II)    Conferimenti da concessioni di edificare  0,00 0,00 0,00   0,00 0,00 

        TOTALE CONFERIMENTI    50.200,82 44.930,43 0,00 0,00 69.334,80 25.796,45 
            

C)    DEBITI            

I)     Debiti di finanziamento           

         1) per finanziamenti a breve termine   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

         2) per mutui e prestiti    0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 

         3) per prestiti obbligazionari   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

         4) per debiti 
pluriennali 

   0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

II)    Debiti di 
funzionamento 

   5.885.269,96 5.885.269,96 4.081.693,03 5.398.919,10 0,00 386.487,14 4.181.556,75 

III)   Debiti per IVA    0,00 0,00 31.997,55 0,00  31.997,55 0,00 

IV)   Debiti per anticipazioni di cassa   0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 

V)    Debiti per somme anticipate da terzi   11.944,55 11.944,55 218.284,91 7.912,27 0,00 32,28 222.284,91 

VI)   Debiti verso:             

          1) imprese controllate    0,00 0,00     0,00 

          2) imprese collegate    0,00 0,00     0,00 

          3) altri (aziende speciali, consorzi, istit.)  0,00 0,00     0,00 

VII)  Altri debiti    0,00 0,00     0,00 

         TOTALE DEBITI     5.897.214,51 4.331.975,49 5.406.831,37 0,00 418.516,97 4.403.841,66 
            

D)    RATEI E RISCONTI           
I)     Ratei passivi    0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 

II)    Risconti passivi    0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 

        TOTALE RATEI E RISCONTI    0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
            

        TOTALE DEL PASSIVO   (A+B+C+D)   7.028.872,04 4.376.905,92 5.406.831,37 552.262,23 487.851,77 6.063.357,05 
            

        CONTI D'ORDINE           
E)    IMPEGNI OPERE DA REALIZZARE  75.200,82 75.200,82 0,00 5.446,47 0,00 42.413,62 27.340,73 

F)    CONFERIMENTI IN AZIENDE SPECIALI  0,00 0,00     0,00 

G)   BENI DI TERZI    0,00 0,00     0,00 

        TOTALE CONTI D' ORDINE    75.200,82 0,00 5.446,47 0,00 42.413,62 27.340,73 

 


